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Il vertice 
Usa-Urss 

Reagan ha detto che «il vertice è stato un chiaro successo» 
Gorbaciov ha commentato: «Sono state giustificate 
le nostre speranze». Ma su armi strategiche e Afghanistan 
i progressi sembrano ancora molto lenti 

Appuntamento a Mosca. A primavera? 
•Slamo all'inizio e non alla fine» questa la frase-
chiave nei due discorsi con i quali Reagan e Gorba­
ciov si sono salutati alla fine del vertice In realtà, il 
risultato «storico» dell'incontro è stato I accordo 
sulla eliminazione degli euromissili Chi si attende­
va qualcosa di più in altri campi è rimasto deluso, 
anche se «la porta ora è aperta» per andare avanti 
Nessuna data certa per la visita dì Reagan a Mosca 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SKQMUND QINZBERO 

• i WASHINGTON Reagan 
•Il vertice e sialo un chiaro 
successo» Oorbaclov -Slamo 
soddisfalli che abbia nel com 
plesso giustificalo le nostre 
speranze» Ma per entrambi il 
risultalo più grosso è siala la 
firma dei trattato sugli euro 
missili e I aver fissato - I e 
spresslone e del leader sovie 
Ileo • «un agenda per prose 
fluire I nostri sforzi congiurili 
nel futuro» Non ci sono altri 
accordi sensazionali Sulla ri 
duzione delle armi strategiche 
I uno e I altro hanno parlato di 
•progresso! compiuto in que­
sti Ira giorni Sul! Afghanistan 
di convergenze per dare una 
soluzione politica al confluii 
regionali Ma entrambi solloll 
neano che e 6 ancora strada 

Pentagono 
TYident, 
rinviato 
esperimento 
m NEW YORK Fonti del 
Pentagono hanno annun 
Ciato II rinvio della contro 
verso sperimentazione di un 
missile nucleare iTrident 
D 5» che avrebbe potuto 
complicare le trattative in 
corso a Washington tra ii 
presidente degli Stali Uniti 
Ronald Reagan e il leader 
Sovietico Mlkhail Corba 
slov 

Como la fissazione della 
dal» del lancio - che ovreb 
tye dovuto aver luogo ieri -
anche il rinvio 6 slato spie 
gaio con ragioni > esclusiva-
mente tecniche» ma le fon 
ti hanno delio che II missile 
Inlorconllnentalo non verrà 
totrtunquo sperimentato 
|)er ora con tutte le 12 leste 
le nucleari che esso può pò 
IpnKlalmento trasportare 

Il numero delle tesiate sul 
missili e di grande Impor 
toma per i negoziali attuai 
mente in eorso sulla rldu 
zinne- degli armamenti sira 
teglcl perghè una volta che 
un vollore e sialo collauda 
IO con un certo numero di 
ordigni nucleari esso viene 
sempre consideralo come 
«e fosse armalo al massimo 
delle sue capacità 

E nella riduzione degli ar 
momenti Stali Uniti e Urss 
considerano appunto il nu 
mero complessivo delle 
proprie testale non quello 
del vettori 

Il Trldenl D 5 - destina 
lo a esser lancialo dai sotto 
marmi ma finora sperlmen 
lato solo da basi terrestri - è 
stalo finora provato con ol­
io testate 

Leu minislro della Difesa 
americano Caspar Wein 
berger ne aveva deciso un 
lancio di prova con 12 ed è 
apparentemente slato il 
successore Prank Carlucci a 
rinviare II controverso espe 
rlmenlo 

Se nel computi In corso 
Ifa Usa e Urss il Tridenl 
venisse considerato come 
un missile a 12 testate gli 
Stati Uniti potrebbero esse 
re cosi rem a diminuire il nu 
mero dei propri sottomarini 
per rispettare gli eventuali 
nuovi limiti complesilvi al 
numero dtlle testate nu 
oleari che venissero con 
cordali con Moica 

I sottomarini nucleari 
americani si dividono in 
due categorie quelli ci al 
lacco armali con missili 
Crune (a testata convenzio 
naie e no) e quelli strategici 
ch i imbarcano per I ap 
punto 1 Trldmt 

da fare «Slamo più vicini ma 
abbiamo ancora mollo lavoro 
da fare* ha delto Oorbaclov 
•Grazie e arrivederci» Manes 
suno dei due contraddicendo 
le aspettative su un risultato 
che si dava per scontato ha 
detto esplicitamente «Arrlve 
dorcl a Mosca» 

Usciti poco dopo le 14 dal 
la porla meridionale della Ca 
sa Bianca sotto un cielo grl 
glo e piovigginante protetti 
dagli ombrelli Reagan e Gor 
baclov erano sorridenti Nien 
te a che vedere con le facce 
lunghe e scure di Reykjavik 
Ma la cosa più positiva che 
avevano da annunciare è ap 
punto I allacciarsi di un clima 
nuovo In cui II dialogo può 
continuare Non nuove tappe 

sulla via dell accordo Del re 
sto che avessero recuperato 
togliendo tempo ali ultimo del 
loro incontri previsti per ieri il 
ritardo di quasi un ora e mez 
zo nel ruolino di marcia del 
mattino non era un buon se 
gno Nessuno dei due ha na 
scosto il permanere di disac 
cordi che però ha detto Rea 
gan non devono Impedirci di 
essere amici» 

Da sotto gli ombrelli e è sia 
lo anche uno scambio di sor 
risi che non era stato frequen 
le in quesli giorni tra Nancy in 
capponino rosso e Raissa In 

rollicela di astrakhan nera 
apparizione di Reagan e 

Gorbaciov era stata salutala 
da un ovazione carica di emo 
zione ed esplosa dopo la ten 
sione dell altesa ma il termi 
ne delle loro brevi dichiara 
zionl sancito da una forte 
stretta di mano ha lasciato 
nell aria un attimo di Incertez 
za come da parte di chi si 
aspettava di sentire qualcosa 
di più L accento è ora sul prò 
sieguo sul lavoro che nenie 
darà «pazienza creatività 
perseveranza» per risultali 
•duraturi e non transitori» 

Unico scambio di sapore 

polemico tra i due leader 
quello in cui Reagan si e nvol 
to a Gorbaciov dicendogli che 
«la pace e la libertà nel mon 
do stanno ancora aspettan 
do» e quello in cui il segreta 
no del Pcus gli ha ribattuto au 
spicando «una percezione più 
corretta e tollerante» dell U 
mone Sovietica da parte degli 
americani 

Nessuna ventata di gelo 
Ma una sensazione di qualco 
sa di ancora incompiuto sì 
Malgrado la comune «soddi 
stazione» D Ideile individuare 
al momento il punto in cui le 
possibilità di qualcosa di più 
avanzato che pure ad un cer 
to punto sembravano deli 
nearsl si sono arenate Forse 
è stato il rifiuto amencano di 
cessare gli aiuti agli insorti 
afghani pnma che i sovietici 
abbiano ri irato completa 
mente le proprie truppe Se 
non cera più la questione 
dell Sdì la difficoltà da parte 
di questa amministrazione di 
dire qualcosa di chiaro sul 
I impegno a mantenere per i 
sistemi di difesa spaziale nel 
solco del trattato Abm del 
1972 che limita i sistemi ami 
missile? Qualcosa d altro an 

cora? Quel che è cerio è che 
«la porta e ora aperta» e che 
siamo «ali inizio e non alla fi 
ne» di questa nuova pagina 
nella stona dei rapporti tra 
Washington e Mosca che 
non bisogna dimenticarlo 
non si riducono a quelli tra 
Reagan e Gorbaciov 

Il comunicato congiunto 
diffuso a tarda sera parla di 
•risultati pratici e coerenti in 
tutte le aree del rapporti Usa 
Urss» Ma non tutto sia andato 
per il verso giusto viene con 
fermato dal modo insolito 
con cui il portavoce di Rea 
gan Fitzwater si è presentato 
ai giornalisti con quasi due 
ore di rilardo rispetto ali ora 
prevista e scappando Ietterai 
mente dopo una brevissima 
comunicazione Ha annuncia 
to un comunicato congiunto e 
ha confermato I accordo a te 
nere il prossimo summit a Mo 
sca «nella prima metà del 
1988» anche se non ci sono 
ancora date precise Limpres 
sione è che la «spiegazione» 
di quel che è successo voglia 
no affidarla al messaggio tele 
visivo di Reagan previsto per 
un ora Ce 3 del mattino in Ila 
Ila) che rende impossibile nfe 
rime sul giornale 

Gorbaciov, atteso da Reagan alle 10,30, è arrivato soltanto alle 12 

Un'ora e mezzo di ritardo, 
il mistero dell'ultimo giorno 
Arrivare con un'ora e mezzo di ritardo ad un appun­
tamento con II presidente degli Stati Uniti non è 
cosa da tutti i giorni È, comunque, quello che ha 
latto Ieri mattina il leader sovietico Gorbaciov, giun­
to alla Casa Bianca alle 12 anziché alle 10,30, come 
volevano gli accordi Sono stati quei novanta minuti 
di ritardo il clou di una giornata di estrema tensio­
ne, l'ultima del vertice fra Reagan e Gorbaciov 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
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•M WASHINGTON È stata la 
giornata più convulsa con gli 
orari stabiliti dal programma 
che saltavano uno dopo I al 
tra II momento di massima 
tensione si era avuto a metà 
mattinata quando la ZÌI nera 
di Gorbaciov che era attesa 
alla Casa Bianca per le 10 30 
non si è vista fino a poco pri 
ma di mezzogiorno I cronisti 
si sono messi a fare le ipotesi 
più disparate improvvisa rol 
tura? Oorbaclov esautoralo? 
Reagan collo da malore? Poi 
è arrivata la spiegazione uffl 
dosa era durato più del previ 
sto il lavoro di Shullz e Shevar 
dnadze Impegnati a mettere 
insieme le conclusioni dell at 
tivltà del gruppi di lavoro A 
fare il punto soprattutto sui 

due temi centrali I Afghani 
stan e i missili strategici 

I collaboratori di Reagan e 
Gorbaciov avevano continua­
to a lavorare per tutta la notte 
E la sensazione al matlino era 
che lutto continuasse a bollire 
ma non si fosse raggiunta la 
maturazione dell accordo né 
sull Afghanistan né sulle armi 
strategiche «Abbiamo fatto 
progressi su un numero di 
questioni importanti e questo 
è motivo di ottimismo ma al 
tempo stesso restiamo dislan 
ti in alcune aree» era stala la 
nota cauta di Gorbaciov la se 
ra prima al pranzo ali amba 
sciala sovietica «Non bisogna 
aspettarsi nulla di sensaziona 
le» era quanto dalla Casa 
Bianca tacevano filtrare alle 

reti televisive Usa A metà 
mattinata il protagonista di 
uno del punti del negoziato su 
cui si erano maggiormente 
concentrate le attese il mare 
sciallo Akhromeyev posando 
per i fotografi al Pentagono 
aveva avvertito che «i negozia­
ti stanno continuando non si 
sono ancora conclusi» E II vi 
cepresldentc americano 
George Bush che aveva in 
contrato Gorbaciov prima del 
breakfast aveva avverino i 
giornalisti che «non si poteva 
prevedere» quale sarebbe sta 
to il risultato del vertice finché 
I due leader non si fossero riu 
nlti per I ultimo del loro in 
contri quello decisivo 

«Comunque io sto cercan 
do di tener sotto controllo le 
aspettative» era stata la battu 
la di Bush II colloquio con lui 
e quello con il capo della 
maggioranza repubblicana ai 
Senato Bob Dole sono incon 
tri che si proiettano ben al di 
là di questo summit tra Rea 
B^i e Gorbaciov a Washln 
gt n r n i io eh "fluirà in 
primavera a Mo^ca Perche si 
tratta dei due candidati repub 
blicani alla > ^ «uua nell 88 
che non si oppongono al (rat 
tato firmato sugli euium ssili 
In un certo senso sono stati 

visti come un intervento di 
Gorbaciov nella campagna 
presidenziale amencana «So 
no sorpresa che Bush non ab 
bia invitato Gorbaciov a Des 
Molnes per la sottoscrizione 
elettorale», e stata la battuta 
della portavoce di Dole Katie 
Boyle 

Nel clima di attesa della 
mattinata di Ieri I interpreta 
zione ottimistica dei ritardi nel 
ruolino di marcia era slata 
confermata dalla cordialità 
con cui Reagan ha accolto 
Gorbaciov che giungeva alla 
Casa Bianca con un ora e 
mezzo di ritardo «Ah pensa 
vo che non venissi pi ù» gli ha 
detto ridendo Altn segni pò 
sitivi sono slati il prolungarsi 
degli Incontri di Shullz e She 
vardnadze ai quali ad un cer 
to punto forse si è unito lo 
stesso Gorbaciov ali amba 
sciata sovietica E la cosa che 
ha più colpito 1 ex negoziato 
re americano Paul Warnke è 
che non si sia visto in giro Paul 
Nitze il principale dei consl 
glien su temi militari di Rea 
gan il che a suo avviso indica 
va che si stava lavorando in 
modo molto serrato 

Quel che è certo è che il 
nodo dell Sdì sul quale si era 
raggelato ali ultimo momento 
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Un tentativo di stringersi la mano ostacolato da un tavolo troppo largo tra il ministro della Difesa sovietico Akhromeyev (a sinistra), 
e il capo di stato maggiore interarmi americano ammiraglio Crime 

In Belgio c'erano 
4 Cruise in più 
• • BRUXELLES I missili 
«Crui.se installati In Belgio ao 
no effettivamente 20 e non 16 
come aveva (inora affermato II 
governo belga Lo ha ncono 
sciuio ieri a Bruxelles il porla 
voce del ministero della Dlfe 
sa confermando l esattezza 
delle notizie giunte da Wa 
shington secondo cui il Bel 
gio figura tra i paesi di schiera 
mento per cui era stato uffi 
cialmente dichiarato un nu 
mero di euromìssili diverso da 

quello reale II portavoce ha 
spiegato che nella base missi 
listied belga di Florennes 16 
Cruise sono installati sulle 
rampre di lancio (dove li han 
no visti I estale scorsa anche I 
familiari dei militari della ba 
se) e altri quattro sono tenuti 
di riserva Questi ultimi - ha 
cercato di giustificarsi 11 porta 
voce - sono giunti a Floren 
nea senza le testate nucleari e 
per questo la loro presenza 
non era stata indicata 

AComiso 
ce ne sono 112 
• • WASHINGTON Indiscre 
2ioni pubb icole ieri dalla 
stampa americana sul proto 
collo aggiuntivo al trattato Inf 
destinato a rimanere per il 
momento segreto lasciano ri 
tenere che le cifre sullo spie 
gamento dei missili a medio e 
corto raggio in Europa occt 
dentale siano leggermente su 
penori a quelle note finora 
nelle variazioni non è appa 
rentemente compreso il nu 
mero dei n issili di stanza a 

Corniso che secondo un cen 
tro studi americano - il Sum 
mit watch che afferma di 
aver avuto una copia del do 
cumento - sono 112 il nume 
ro cioè conosciuto in Italia e 
previsto dagli accordi Nato 

Il "Summit watch» afferma 
che nel documento segreto si 
sostiene che dei 112 missili di 
stanza a Comiso 108 sono 
operativi mentre il mese scor 
so negli Stati Uniti il ministro 
della Difesa Valerio Zanone 
dichiarò che tutti i 112 missili 
erano ormai operativi 

Si i ^^FTT 1W« 
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Il discorso di Gorbaciov (con Reagan intento ad ascoltate) merco 
ledi sera all'ambasciata sovietica a Washington 

il vertice di Reykjavik stavolta 
era stato tolto di mezzo «Per 
che mai dovreste preoccupar 
vi dell atteggiamento del 
I Urss sull Sdì - aveva detto lo 
stesso Akhromeyev ieri - è un 
progetto degli Stati Uniti che 
loro portano avanti in modo 
indipendente separato Noi 
piuttosto siamo interessati al 
rispetto del trattato Abm del 
19/2 che invece e un proget 
to comune di Stati Uniti e 
Unione Sovietica» La polpa 
su cui si sono misurati sino al 
I ultimo è invece la possibilità 
di accordarsi per dimezzare 
gli arsenali strategici dopo 
aver eliminato gli euromissili 
Non era un trattato quello a 
cui puntavano - per questo ci 
vorranno ben altre maratone 
se si pensa che ta questione 

implica nodi e problemi di ve 
rifica assai più complessi ri 
spetto ai missili di teatro - ma 
un orientamento di massima 
per il tavolo di Ginevra 

L esempio degli euromissili 
ha mostrato che la volontà pò 
litica può superare i problemi 
di mento per quanto si pre 
sentino insormontabili Ed e 
appunto sul clima generale 
dei rapporti tra Usa e Urss che 
andranno analizzate le virgole 
e gli aggettivi delle dichiara 
zioni finali più ancora che su 
annunci più o meno sensazto 
nali nel mento dei nodi n di 
scussione 11 messaggio e che 
il dialogo e m corso e questo e 
già qualcosa che rende «irre 
versibile» - come hanno detto 
sia Reagan che Gorbaciov - il 
processo di distensione 
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Non basta più 
dire di no 
come ai tempi 
di Weinberger 
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Sono Imiti i tempi «facili» di Raspar Weinberger quando 
per i senatori e congressisti democratici - scrive il washin 
gton Post - si trattava semplicemente di «dire di no» alle 
spese militari Adesso il nuovo segretario alla Difesa Frank 
Caducei ha deciso un altro taglio alle spese imlltan del 
dieci per cento circa (pan a tre miliardi e trecento milioni 
di dollari) dopo quello già deliberato di tre miliardi e 
cento milioni di dollari per lanno fiscale 1989 La cifra 
globale resta di tutto rispetto (circa 30 miliardi di dollan) 
Ma ora bisogna trovare una nuova strategia della ditesa 
alla luce del dialogo avvialo con I Unione Sovietica 

Un Incidente da festa di 
campagna bagnata dalla 
pioggia mentre Gorbaciov 
parlava dal podio del prato 
sud della Casa Bianca nella 
cenmonia di commiato da 
Reagan un improvviso 

" • a " " ^ ^ ™ ™ " " " * ^ ^ ^ - black out tecnico causato 
dalla pioggia appunto ha «spento» la voce del leader sovie* 
lieo inquadrato dalle telecamere e sono la luce del rifletto­
ri I tecnici della Casa Bianca hanno Impiegato almeno un 
minuto per riattivare i microfoni 

Black-out tecnico: 
il leader sovietico 
per un minuto 
«senza voce» 

Ma quanti 
libri Usa 
ha letto 
Gorbaciov! 

Durante la cena ali amba­
sciata sovietica dell altra 
sera Mlkhail Gorbaciov ha 
detto allo storico e sovieto­
logo americano Stephen 
Cohen di aver ietto «con in 
teresse» la sua biografia di 

• " Bucharln E ali economista 
Galbraith ha rivelato di aver ledo due suoi libri Stupore e 
soddisfazione degli interessati ovviamente ma e è anche 
chi si irrita per il modo come il leader sovietico si èrivolto 
al) intellighenzia americana «Ha un idea ingenua della so­
cietà americana» dice Robert Lcgvold direttore del] istitu­
to Harnman della Università di Columbia «Porse egli pen­
sa che I intellighenzia svolga negli Stati Uniti un ruolo ana­
logo a quello nell Unione Sovietica» replica Frank Press, 
presidente dell Accademia nazionale delle scienze 

E anche 
a Mosca 
li hanno visti 
cantare 

La tv sovietica ha mandato 
in onda le immagini di Gor­
baciov e Raissa che canta­
vano «Mezzanotte a Mosca» 
durante il concerto alla Ca­
sa Bianca del pianista Van 
Cliburn Finora I sovietici 
non avevano mal visto un 

loro leader cantare altro che I inno nazionale o quello del 
lavoratori Ma anche Reagan è piaciuto mollo agli spettato­
ri dell Urss Sorpresa per tutti il suo lono amichevole e 
scherzoso Meno soddisfatti I giornali americani che rileva­
no con una punta di rimprovero per il loro presidente la 
maggiore disinvoltura del leader sovietico davanti agli 
schermi televisivi 

Primo spot 
pubblicitario 
dalla 
Piazza Rossa 

Una tv americana ha man 
dato in onda il primo spot 
pubblicitario girato tn Urss 
un soldato sovietico ripreso 
sulla Piazza Rossa con uno _ w m m ™ ™ « ^ » ^ m ™ _ , 
spray per capelli In ihano1 li suo autore Alan Freemafi ha 
spiegato che un poliziotto si è avvicinato per chiedere 
cosa stavano facendo Lui ha nsposto con due parole 
russe «reclama» (pubblici!*) e «rolr» (pace) e il poliziotto 
ha lasciato fare sorndendo 

Di Washington 
ha visto 
soltanto 
qualche incrocio 

Gorbaciov porterà cpn sé in 
patria il riconto di quattro o 
cinque incroci del centro di 
Washington quelli che divi­
dono la Casa Bianca dal 
I ambasciata sovietica lun­
go i quali ha fatto la spola 

- ^ ^ — ^ — — ^ ^ ^ per tre giorni Niente di più 
Gli hanno chiesto se vorrebbe conoscere meglio gli Stati 
Uniti e lui ha risposto «Una visita più informale sarebbe 
una buona cosa Se il Politburò e il buon Dio saranno 
d accordo, spero di poterla fare in un futuro non troppo 
lontano» E la seconda volta in tre giorni che Gorbaciov 
nomina anche il buon Dio 

OIUUETTO CHIESA 

Nella Germania federale ci sono 12 Pershing in più 

Gli Usa avevano barato 
con le cifre degli euromissili 
Ma quanti sono, in realtà, i missili già stanziati in 
Europa, e che dovranno essere distrutti dopo 1 ac 
cordo firmato di Washington' Secondo i dati forniti 
da un centro studi americano, il «Summit watch», 
gli americani avrebbero «barato» nel dare le loro 
cifre In particolare, nella Rfg ci sono 12 Pershing 2 
in più, e in Gran Bretagna si era progettato di instal­
lare 5 Cruise in più rispetto ali accordo 

• I WASHINGTON Le cifre 
reali dei missili a medio e 
corto raggio in Europa sono 
diverse da quelle circolate 
finora a quanto affermano 
almeno indiscrezioni pub 
binate oggi dalla stampa 
americana che cita un cen 
tro studi il Summit watch 
e tonti dell ammmislrazio 
ne 

In particolare nelle pie 
ghc oscure del trattato e 
cioè in un memorandum 
d intesa che per il momento 
le due superpotenze hanno 
deciso di non rendere noto 
\i è secondo queste fonti 
I affermi le che gli Siati 
Uniti hanno spiegalo nella 
Germania federale 12 missili 
Pershing in più (120 invece 
di 108) e progettavano di 
istallare cinque missili Crui 
se in più ( 165 invece di 160) 

in Gran Bretagna 
Per quanto riguarda 

I Urss il numero di missili a 
medio raggio Ss 20 effetti 
vamente dislocati sarebbe 
minore e pan a 405 (invece 
di 441 come si riteneva) 
Quello dei missili semprt a 
medio raggio Ss 4 sarebbe 
di 65 (contro 112) mentre 
per quanto riguarda i missili 
a cono ragqio 1 Urss ne ha 
un numero supcriore al pre 
visto 220 Ss 12 e 167 Ss 23 

Il documento inoltre de 
seme gli undiu ìuocjn negli 
Siati Uniti k dodici località 
in Europa occidcntile e la 
settantina di località del 
I Urss e dell Europa dell Est 
soggette id ispezione in ba 
se al trattalo li mttalo pre 
vede infatti anche la disiru 
zione dei missili immagazzi 
nati in Usa ed in Urss le ci 

Ire filtrate grazie alle indi 
screzioni parlano di 430 
missili a medio raggio per gli 
Usa e di oltre 800 per I Urss 

E da notare che gli Stati 
Uniti hanno detto che il me 
morandum d intesa non sa 
rebbe stato reso noto per ti 
more di possibili attacchi 
terroristici ma fonti del 
1 amministrazione hanno in 
vece affermato che 1 Urss ha 
proceduto nei mesi scorsi 
ad una frenetica» distruzio 
ne soprattutto dei missili 
Ss 4 (che risultano infatti es 
sere la meta del previsto) e 
che da parte americana non 
si voleva assicurare ali altra 
superpotenza alcun vantag 
gio propagandistico 

Per quanto riguarda lo 
spiegamento dei dodici mis 
sili Pershing in più in Germa 
ma fonti dell amministra 
zione lunno detto al «Wa 
shington Post che si tratta 
di parli di ricambio - di cui 
non si aveva notizia prece 
dentemente - custodite in 
tre località della Germania 

Il giornale afferma anche 
che -in Italia ed in Gran Bre 
tagna vi sono missili Cruise 
di cui anteriormente non si 

conosceva 1 esistenza ma le 
cifre pubb icate mostrano 
una variazione rispetto alle 
cifre note ,olo per la Gran 
Bretagna il cui numero tota­
le di missili spiegati dovreb­
be essere di 165 (contro I 
160 previsti dal! accordo 
Nato) mentre per I Italia vie­
ne diffusa la cifra di 112 mis­
sili di stanza a Corroso gi i 
nota in prei edenza 

Questa la situazione con­
templata nel «memorandum 
d intesa» secondo le indi 
screzio™ del «Summit 
watch» G b l 6 5 Rfg 96 Ila 
ha 112 Belgio 48 Olanda 
48 Totale 469 Già spiegali 
sempre secondo il «Summit 
watch» sarebbero C6 119 
Rfg 62 Italia 108 Belgio 20 
Olanda 0 t itale 309 

Le cifre date dal centro dì 
studi corris jondono esatta­
mente a quel'e fomite due 
giorni fa da' capo dei nego 
ziatori ante icam per il trai 
lato Ini arr basciatore Mav 
nard Glitman il quale ha 
delto che s,li Stati Unni de 
vono smantellare 429 missili 
già spiegati in huropa si 
tratta di 3C9 Cruise già in 
stallati e de 120 Pershing di 
stanza in Rfg 

l'Unità 
Venerdì 
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